INTERVISTA AD UNA DONNA DELLA SECONDA GENERAZIONE (dai 20 ai 30 anni).

Intervista a: Gaia

Età: 26 anni

1) Percorso scolastico.

1) Io mi chiamo Gaia e sono nata il 23 gennaio del 1975 a Cividale. Ho frequentato regolarmente le elementari e le medie nel mio paese, dopo ho seguito un corso di specializzazione a Udine che è durato tre anni.Successivamente ho fatto un corso extra-scolastico per studiare la lingua inglese.

2) Il titolo di studio è stato utile o no?

2) Nel mio caso specifico non è stato utile perché ho dovuto frequentare un corso di inglese a pagamento durante le ore serali per svolgere il mio lavoro attuale.

3) Quando è avvenuto l’accesso al mondo del lavoro?

3) Appena finito il mio corso di specializzazione ho trovato subito un piccolo impiego part-time come cameriera in un locale dove era impiegata una mia amica.

4) Quale professione hai fatto?

4) Ho fatto la cameriera presso un locale, la segretaria d’ufficio, la barista e adesso sono impiegata in un’azienda in qualità di traduttrice in lingue estere. Per arrotondare lo stipendio aiuto un mio caro amico il venerdì ed il sabato sera nel suo bar.

5) Quale professione avresti preferito fare?

5) Io mi ritengo molto fortunata perché il lavoro che sto svolgendo mi piace moltissimo ed è proprio quello che avrei voluto fare. Anche se il mio sogno era quello di diventare medico, ma il percorso scolastico era troppo lungo e molto duro e quindi ho deciso di cambiare indirizzo. Questa scelta di non intraprendere questa strada è stata presa perché prima di tutto volevo sentirmi autonoma dalla mia famiglia e in secondo luogo perché non ero intenzionata a “spendere” dieci anni della mia vita sui libri.

6) Com’è il contratto di lavoro.

6) Lo stipendio è molto buono anche se devo faticare molto per guadagnarmelo facendo molte ore di straordinario. Poi come ho già detto prima arrotondo lo stipendio il venerdì e il sabato sera facendo la barista.Tutto sommato non mi posso lamentare perché molte mie amiche lavorano come me e guadagnano molto meno.

7) Qual’ è la posizione della donna nel lavoro?

7) Al giorno d’oggi la posizione della donna è migliorata rispetto al passato.Infatti non ci sono più discriminazioni almeno sul mio posto di lavoro.Inoltre le donne stanno ricoprendo incarichi molto importanti sia a livello politico sia a livello sociale. 

8) Come hai gestito i rapporti familiari con il tuo lavoro?

8) I rapporti personali con la mia famiglia si riducevano a delle visite durante il fine settimana perché appena ho raggiunto la maggiore età sono andata a vivere a Udine in un appartamento insieme ad una mia amica.

9) Quante donne sono presenti nel tuo ambito lavorativo?

9) Nell’azienda dove lavoro io ci sono parecchie donne però sono sempre in minoranza rispetto agli uomini. 

10) Il tuo lavoro è fisso o part-time?

10) Il mio lavoro come impiegata è fisso e lavoro dal lunedì al venerdì, mattino e pomeriggio, mentre durante il fine settimana faccio la barista dalle 21 alle 3 del mattino.Ma se devo essere sincera l’impiego che mi sono presa nei weekend non lo considero un lavoro perché sono una persona molto socievole e quindi il contatto con i clienti mi piace ed in un certo senso mi rilassa.

11) Qualcuno ti ha dato una mano?

11) Ci sono stati dei miei amici che mi hanno “raccomandata” ai miei passati datori di lavoro, ma i miei genitori sono quelli che mi hanno dato la possibilità, finanziandomi, di frequentare il corso integrativo di inglese che era di fondamentale importanza per lo svolgimento del mio lavoro di traduttrice.

12)/13)/14)  La scelta della scuola è stata facile o difficile? In base a quali criteri hai scelto la scuola? Hai avuto un modello per la scelta degli studi?

12)/13)/14) La scelta della scuola non è stata molto traumatica perché avevo già una mia idea in testa e intendevo perseguirla.Il criterio primario per cui ho scelto quel tipo di indirizzo era perché al termine dei tre anni di studio avrei trovato subito un impiego. Non ho avuto nessun modello per la mia scelta degli studi, mi sono basata solamente sulle mie ideologie.

15) Che ruolo ed importanza ha avuto la famiglia nell’indirizzo agli studi?

15) La famiglia non ha avuto molta importanza nell’indirizzo agli studi perché mi ha lasciato fare sempre quello che mi piaceva di più senza mai mettermi i “bastoni fra le ruote”.

16) Cosa hai avuto dal lavoro?

16) La mia carriera lavorativa (seppur breve) mi ha dato moltissime soddisfazioni ma anche molti dispiaceri e molti sacrifici ma tutto sommato sono soddisfatta delle scelte lavorative che ho fatto fino adesso. Anche se un giorno sogno di vincere la lotteria e non lavorare più!

Pollauszach Roberto

